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di LUCIA AVIANI

N uclei urbani fortificati, scorri-
bande di cavalieri, itinerari

mercantili, viaggi di pellegrini: sarà
una panoramica ad ampio raggio, e di
grande fascino, quella che oggi verrà
proposta dal convegno di studi Città,
forti e castelli nella direttrice del Setten-
trione. La Pontebbana e Venezia, even-
to promosso dall’Accademia Udinese
diScienzeLettereeArti,dallasezione
regionale dell’Associazione dimore
storiche italiane, dal Centro di studi
storici Giacomo di Prampero e dalla
SocietàFilologicaFriulanaesdoppia-
to sul fronte della sede, dal momento
che la sessione mattutina si svolgeràa
Osoppo e quella pomeridiana (dalle
16) nel salone del consiglio provincia-
le apalazzo Belgrado, a Udine. Secon-
datappa del progettopluriennaleSto-
ria e storie di città: Gemona, Cividale,
Udine,OsoppoePalmanova,ilcongres-

so impegnerà diversi luminari - da Li-
liana Cargnelutti a Flavia de Vitt, Fe-
derico Vicario, Paolo Pastres, Piero
Dalena - e si concluderà con la lectio
magistralis dello storico medievista
Franco Cardini, docente all’Universi-
tà di Firenze. E sull’intervento del no-
tostudioso,inparticolare(titolo:Pelle-
griniecrociatidall’EuropainTerrasan-
ta),siconcentranoleattesedelmondo
accademicoedegliappassionati:quel-
la di Cardini, infatti, è una voce tanto
autorevole-inmateria,appunto,diori-
gini, sviluppo e implicazioni del feno-
menodelpellegrinaggio -quantocriti-
ca nei confronti del “sistema” che det-
taleregoledellaveicolazionedelleco-
noscenze su tale specifico comparto
dellaricercastorica.«Quellodeipelle-
grinaggi-esordisceilprofessore-èun
tema di estremo interesse: interesse
manifestatodatutteleregionidellano-
stra penisola e anche, fra l’altro, dalla
Conferenza episcopale italiana. È

quindi buffo, per usare un eufemismo
-edàunamisuradelPaeseincuivivia-
mo -, che tale attenzione si sia concre-
tizzata, finora, inunaseriedifinanzia-
menti a pioggia tradottisi, poi, in azio-
ni di portata ristretta, locale, o finiti
nelletaschedifiguricherappresenta-
noassociazioni-spessofasulle-lequa-
li si occupano dell’argomento, ma con
scarsissimecompetenze.Neconsegue
cheilpanoramadellecognizioniedel-
le produzioni sulla storia del pellegri-
naggioèfalsato,viziatodaincompeten-
za appunto, in quanto non vengono
ascoltati gli esperti di settore, gli spe-
cialisti (che non mancano certo, nel-
l’ambiente universitario italiano), e ci
si affida - al contrario - a consulenti
non meglio identificati, scelti ritengo,
perlo piú,sulla basedi cordate di tipo
ideologico-politico». In sintesi: «Si
spendeperfinanziarebufale»,mentre
il materiale corretto, quello che an-
drebbe diffuso, giace negli archivi de-

gliatenei.«Io,aesempio-diceCardini
-, iniziosemprelemierelazionidicen-
do che non è vero che la via Francige-
na parte da Canterbury». Convinzio-
ne,quest’ultima,ormai radicata,eper
colpa di un’«irresponsabile, fuorvian-
te lettura e riproposizione» dei conte-
nuti di un documentario sull’itinera-
rio del vescovo Sigerico (che nel X se-
colo raggiunse Roma proprio da Can-
terbury) girato, negli anni Ottanta, da
unatroupedelleBBC.Ancheaquesto,
probabilmente, il docente farà cenno
nellasualectiodisabato,nelcorsodel-
la quale chiarirà come non sia corret-
to parlare della Francigena come di
un’unica,grandearteriasucuisimuo-
vevano gli antichi pellegrini. Lungo il
tracciato che collegava le tre mete
principalideipellegrinaggimedievali
- Santiago de Compostela, Roma e Ge-
rusalemme-sisnodava,infatti,un’infi-
nitàdipercorsisecondari,distradeal-
ternativeversosantuarieluoghidicul-

tomeritevolidiesserevisitati.«Un’au-
tenticarete, insomma,enonunalinea
esclusiva, scandita da tre sole tappe»,
puntualizza Cardini: «E nel Nord-Est
italico,inparticolare-edunqueanche
in Friuli Venezia Giulia -, la tendenza
al pellegrinaggio era davvero molto
forte,contappecheevocavanol’obiet-
tivopereccellenza,Gerusalemme:ba-
sti citare il fatto che nella basilica di
Aquileiac’èunariproduzionedell’edi-
ficio del Santo Sepolcro. Il nostro
Nord-Est non va letto, pertanto, come
realtà estranea alla via Francigena.
Tutt’altro.Ilpuntoèchebisognerebbe
darsidafareperricostruirequestore-
ticolo devozionale nel suo complesso,
intuttelesueramificazioniesfaccetta-
ture».Sponsorizzato daAutovie Vene-
teepatrocinato daRegione, Universi-
tàdiUdine,Consorzioperlasalvaguar-
diadei castelli storici del Friuli Vene-
zia Giulia, Anci Fvg e Comuni di Udi-
ne, Cividale, Gemona e Palmanova, il
convegnosaràaccompagnato-almatti-
no - dall’inaugurazione della mostra
Friûl (in)Storie,promossadallaFilolo-
gica e curata da Pier Carlo Begotti: la
rassegnasipotràvisitarefinoal16gen-
naio,alCentrovisitedelFortediOsop-
po.
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Friuli crocevia verso la Terra Santa
Lo storico Cardini rivede le tesi sulle antiche strade dei pellegrini
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